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ORIGINALE 

 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA COMUNALE 

N.  30 DEL 16/03/2020 
________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: ATTIVAZIONE   LAVORO AGILE AI SENSI DEL DECRETO DI 

ATTIVAZIONE STRAORDINARIA DEL LAVORO AGILE A SEGUITO 

DELL’EMERGENZA SANITARIA CORRELATA AL VIRUS COVID-19. 

APPROVAZIONE LINEE GUIDA - 

 

 
________________________________________________________________________________ 

 

       L’Anno duemilaventi il   giorno sedici del   mese di Marzo alle ore 13:40, presso la Sala 

della Giunta, previa  l’osservanza di tutte le formalità prescritte  dalla vigente legge, vennero oggi 

convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 

All’appello Risultano: Presenti Assenti 
 

     

1 GALIFFI GIULIANO Sindaco X  

2 LATTANZI LUCA Vice Sindaco X  

3 DI MASSIMANTONIO PIERA Assessore X  

4 CORDONE DONATELLA Assessore X  

5 BURRINI ANTONIO Assessore X  
 

Totali: 5 0 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Francesca De Camillis. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Galiffi Giuliano - Sindaco assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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PROPOSTA DI DELIBERA 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Visto l’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia 

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che testualmente recita: 

1) Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione 

vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano misure organizzative volte 

a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di 

tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione 

lavorativa che permettano, entro tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo 

richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono non 

subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di 

carriera. L'adozione delle misure 

organizzative e il raggiungimento degli obiettivi di cui al presente comma costituiscono oggetto di 

valutazione nell'ambito dei percorsi di misurazione della performance organizzativa e individuale 

all'interno delle amministrazioni pubbliche. Le amministrazioni pubbliche adeguano altresì i propri 

sistemi di monitoraggio e controllo interno, individuando specifici indicatori per la verifica 

dell'impatto sull'efficacia e sull'efficienza dell'azione amministrativa, nonché sulla qualità dei 

servizi erogati, delle misure organizzative adottate in tema di conciliazione dei tempi di vita e di 

lavoro dei dipendenti, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme 

associative. 

2) Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione 

vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, procedono, al fine di conciliare i 

tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, a stipulare convenzioni con asili nido e scuole dell'infanzia 

e a organizzare, anche attraverso accordi con altre amministrazioni pubbliche, servizi di supporto 

alla genitorialità, aperti durante i periodi di chiusura scolastica. 

3) con direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata di cui 

all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti indirizzi per l'attuazione 

dei commi 1 e 2 del presente articolo e linee guida contenenti regole inerenti l'organizzazione del 

lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”; 

Visto il Capo II “Lavoro agile” della Legge 22 maggio 2017, n. 81 recante “Misure per la tutela del 

lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e 

nei luoghi del lavoro subordinato”; 

Visto, in particolare, l'art. 18, che recita: 



Pag. 3 

1. Le disposizioni del presente capo, allo scopo di incrementare la competitività e agevolare la 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovono il lavoro agile quale modalità di esecuzione 

del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di 

organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il 

possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa. La prestazione 

lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno senza una 

postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 

settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva 

2. Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti 

tecnologici assegnati al lavoratore per lo svolgimento dell'attività lavorativa. 

3. Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compatibili, anche nei rapporti di 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, secondo le direttive emanate anche ai 

sensi dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e fatta salva l'applicazione delle diverse 

disposizioni specificamente adottate per tali rapporti. 

4. Gli incentivi di carattere fiscale e contributivo eventualmente riconosciuti in relazione agli 

incrementi di produttività ed efficienza del lavoro subordinato sono applicabili anche quando 

l'attività lavorativa sia prestata in modalità di lavoro agile. 

5. Agli adempimenti di cui al presente articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle 

esigenze di cura, di vita e di lavoro, in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 

dicembre 2014, n. 183”; 

Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante “Testo unico delle disposizioni 

legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 

della legge 8 marzo 2000, n. 53; 

Vista, la legge 8 marzo 2000, n. 53, recante “Disposizioni per il sostegno della maternità e della 

paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, 

n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 
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Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante “Disciplina organica dei contratti di 

lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183.”, ed in particolare l’art. 25 sul principio di non discriminazione; 

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, recante “Attuazione delle direttive 93/104/CE 

e 2000/34/CE concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro”; 

Visto l’articolo 9 del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, recante “Completamento della 

riforma della struttura del bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 

31 dicembre 2009, n. 196”, in materia di bilancio di genere; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, recante “Regolamento recante 

disciplina del telelavoro nelle pubbliche amministrazioni, a norma dell'articolo 4, comma 3, della 

legge 16 giugno 1998, n. 191”; 

Visto l’Accordo quadro nazionale sul telelavoro nelle pubbliche amministrazioni, in attuazione 

delle disposizioni contenute nell’articolo 4, comma 3, della legge 16 giugno 1998, n. 191; 

Vista la Direttiva 1999/70/CE del Consiglio del 28 giugno 1999 relativa all’Accordo quadro CES, 

UNICE E CEEP sul lavoro a tempo determinato e in particolare la clausola 4 riguardante il 

principio di non discriminazione; 

Vista la Risoluzione del Parlamento europeo del 13 settembre 2016 sulla creazione di condizioni 

del mercato del lavoro favorevoli all’equilibrio tra vita privata e vita professionale; 

Richiamata la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3/2017 in materia di lavoro 

agile emanata ai sensi del comma 3 dell'art. 14 della legge 124/2015 nonché dell'art. 18, comma 3 

dell'A.S. 2233-B (ora Legge 22 maggio 2017, n. 81) la quale fornisce indirizzi per l'attuazione delle 

predette disposizioni attraverso una fase di sperimentazione; 

Preso atto che: 

- le linee guida contenute nella Direttiva n. 3/2017 contengono indicazioni inerenti l’organizzazione 

del lavoro e la gestione del personale per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 

dei dipendenti, favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici 

e dei lavoratori; 

- gli indirizzi, elaborati sulla base di un percorso condiviso con alcune amministrazioni, sono 

forniti, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, al fine di favorire una efficace applicazione delle predette misure da parte delle pubbliche 

amministrazioni nell’ambito della propria autonomia organizzativa e gestionale; 

Richiamato l’articolo 1 del Dpcm 9.3.2020, al comma 1, dispone: "Allo scopo di contrastare e 

contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 le misure di cui all'art. 1 del decreto del  Presidente  

del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 sono estese all'intero territorio nazionale". 



Pag. 5 

Rilevato  che  il DPCM  11 marzo 2020  “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale, (GU Serie Generale n.64 

del 11-03-2020)” e in particolare l’art. 1 comma 6):” Fermo restando quanto disposto dall'art. 1, 

comma  1,  lettera e), del decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  dell'8 marzo 2020 e 

fatte salve le attivita'  strettamente  funzionali  alla gestione dell'emergenza, le pubbliche 

amministrazioni, assicurano  lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni  lavorative  in  

forma agile del proprio personale dipendente, anche in deroga agli  accordi individuali e agli 

obblighi informativi di cui agli articoli da 18  a 23 della legge 22 maggio 2017,  n.  81 e 

individuano   le  attivita' indifferibili da rendere in presenza.” 

Considerato che 

- dopo l’emanazione della direttiva 1/2020 del Ministro per la pubblica amministrazione recante 

“prime indicazioni in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID19 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di cui all'articolo 1 del decreto-

legge n.6 del 2020”, il quadro normativo, in ragione della persistenza della situazione di emergenza 

sanitaria, ha visto l’adozione dei sopra richiamati DPCM;   

- Presidenza del Consiglio dei Ministri ha emanato una nuova direttiva, che sostituisce la 

precedente, ossia   la direttiva n. 2/2020 ad oggetto:  ”Indicazioni in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle pubbliche amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 

- la direttiva n. 2/2020  stabilisce che le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle proprie 

competenze istituzionali, svolgono le attività strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza e 

le attività indifferibili con riferimento sia all’utenza interna (a titolo esemplificativo: pagamento 

stipendi, attività logistiche necessarie per l’apertura e la funzionalità dei locali) sia all’utenza 

esterna;  nelle  amministrazioni la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa è il 

lavoro agile,  e quindi si deve limitare  la presenza del personale negli uffici ai soli casi in cui la 

presenza fisica sia indispensabile per lo svolgimento delle  attività indifferibili, adottando forme di 

rotazione dei dipendenti per garantire un contingente minimo di personale da porre a presidio di 

ciascun ufficio. Rilevato che , ferma restando la necessità di ridurre la presenza dei dipendenti 

pubblici negli uffici e di evitare il loro spostamento, per le attività che, per la loro natura, non 

possono essere oggetto di lavoro agile, le amministrazioni, nell’esercizio dei propri poteri datoriali, 

adottano strumenti alternativi quali, a titolo di esempio, la rotazione del personale, la fruizione degli 

istituti di congedo, della banca ore o istituti analoghi, nonché delle ferie pregresse nel rispetto della 

disciplina definita dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro. Le amministrazioni limitano 

gli spostamenti del personale con incarichi ad interim o a scavalco relativi ad uffici collocati in sedi 

territoriali differenti, individuando un’unica sede per lo svolgimento delle attività di competenza del 

medesimo personale. 

Tenuto presente che il DPCM 11 marzo 2020, come ulteriormente rafforzato e chiarito dalla 

direttiva n.2/2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri,  ha stabilito che in stato di emergenza 

il lavoro agile diventa la modalità ordinaria nella pubblica amministrazione e  la presenza fisica dei 

dipendenti pubblici deve essere  limitata ai servizi indifferibili ; per favorire lo smart working, a 

fonte di insufficienti dotazioni informatiche, si  potrà ricorrere anche ai computer e ai tablet 

personali.  
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Visto che l'obiettivo è ridurre le presenze fisiche, i Responsabili di Area sono invitati a far smaltire 

ferie ai dipendenti e avviare turnazioni, rotazioni o usare congedi;  

Dato atto 

-che l’emergenza epidemiologica del Coronavirus - Covid 19 rappresenta una circostanza che rende 

non procrastinabile l’adozione della misura organizzativa con dello smart-working all’interno 

dell'Ente, a tutela del personale dipendente e in attuazione della direttiva del Ministro della Pubblica 

amministrazione n.2/2020, prevendo  in prima battuta  una disciplina speciale per le situazioni 

emergenziali; 

Preso atto che sarà data informazione in merito al presente atto alle organizzazioni sindacali, alla 

RSU; 

Tutto ciò premesso e considerato; 

Visto il parere favorevole espresso, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 267/2000 dal dirigente del settore 

Amministrativo; 

D E L I B E R A 

1) Di approvare le allegate linee guida (Allegato 1) per le nuove modalità spazio temporali di 

svolgimento della prestazione lavorativa (lavoro agile o smart-working),  allegato al presente 

provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, corredato dello schema per la richiesta di 

progetto lavoro agile (Allegato A) e dell’Allegato B) INFORMATIVA GENERALE SULLA 

GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA PER I LAVORATORI IN LAVORO AGILE AI 

SENSI DELL’ART. 22 L. N. 81/2017; 

2) Di demandare a ciascun Responsabile di Area l’immediato avvio  dei  progetti di smart working 

in applicazione del regime speciale previsto per il  periodo  di emergenza Covid19, secondo le 

previsioni delle allegate linee guida (Allegato1); 

3)Di stabilire che i Responsabili di Area, ferma restando la necessità di ridurre la presenza dei 

dipendenti pubblici negli uffici e di evitare il loro spostamento, per le attività che, per la loro natura, 

non possono essere oggetto di lavoro agile,  nell’esercizio dei propri poteri datoriali, adottano 

strumenti alternativi quali, a titolo esemplificativo, la rotazione del personale, la fruizione degli 

istituti di congedo, della banca ore o istituti analoghi, nonché delle ferie pregresse nel rispetto della 

disciplina definita dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro;  

4) Di demandare all’Area Finanziaria – Ufficio Personale- lo svolgimento di tutti gli adempimenti 

gestionali , ivi comprese le comunicazioni all’Inail, conseguenti e necessari all'esecuzione del 

presente atto e la comunicazione tempestiva al Dipartimento della funzione pubblica a mezzo PEC 

al seguente indirizzo: protocollo_dfp@mailbox.governo.it, delle misure poste in essere in  

attuazione della presente direttiva, con particolare riferimento alle modalità organizzative adottate 

per il ricorso al lavoro agile.   

 

D E L I B E R A 

mailto:protocollo_dfp@mailbox.governo.it
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Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4°, del D.Lgs 

267/2000, stante la situazione di emergenza COVID19 e l’idoneità di questo strumento a 

fronteggiarla. 
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________________________________________________________________________________ 

 

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 

 
Area Amministrativa 

 

In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime Parere Favorevole.  
 

Note: 

  

 

Li, 16/03/2020 

Il Responsabile del Settore 

     (Francesca De Camillis) 

 

________________________________________________________________________________ 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la proposta di delibera che precede; 

Ritenuto di dover provvedere alla sua approvazione; 

Acquisito il  parere tecnico   di cui all’art. 49 del TUEL; 

Con voti unanimi e palesi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

 

DELIBERA 

 

 

- di approvare la proposta di delibera che precede. 

 

Inoltre,  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Stante l’urgenza del provvedimento; 

Con voti unanimi e palesi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A  

 

- di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma 

del TUEL. 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

Il Sindaco Il Segretario Generale 

    (Galiffi Giuliano)      (Francesca De Camillis) 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

- E’  stata trasmessa all’ albo on - line il 18/03/2020 per essere pubblicata per quindici giorni 

consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/00). 

 

- E’ stata trasmessa con elenco n. 5625, in data 18/03/2020  ai capigruppo consiliari (art. 125 

D.Lgs. n. 267/00); 

 

Dalla Residenza Comunale, lì 18/03/2020 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

o  E' divenuta esecutiva il giorno 16/03/2020, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. - 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

o E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1,D.Lgs.n. 

267/00, per quindici giorni consecutivi dal   18/03/2020   al ____________. 

 

Dalla Residenza  Comunale, lì ____________ 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

       

 

              

    

    
 


